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Le università non attivano I PAS nella scuola dell’infanzia e primaria

Uil: la gestione e l’organizzazione dei PAS passi alle scuole dove le università non li fanno partire

•
La lettera inviata la ministro







Al Ministro dell’Istruzione, dell’Università







E della Ricerca







On. Maria Chiara CARROZZA







Al Capo di Gabinetto del Ministro







Dott. Luigi FIORENTINO







Al Capo Dipartimento per l’Istruzione







Dott. Luciano CHIAPPETTA

Oggetto: Attivazione Percorsi Abilitanti Speciali.

Il Decreto Dipartimentale n. 45 del 22 novembre scorso all’art. 1 prevede che “gli Atenei e le Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica istituiscono, ai sensi dell’art. 15 commi 1 ter e 16 bis del DM 249/10, i percorsi abilitanti speciali”.

Lo stesso Decreto prevede anche che i corsi “dovranno iniziare preferibilmente entro la seconda metà del mese di dicembre 2013”.

A fine gennaio 2014 è stata necessaria una nota del Capo Dipartimento, indirizzata agli USR, per cercare di mettere un minimo di ordine nel sistema attraverso indicazioni più puntuali che sostanzialmente prevedono due cose:  che tutte le regioni devono organizzare i corsi, utilizzando tutte le flessibilità necessarie, e che il cambio di regione deve avvenire solo su richiesta dei docenti interessati e per gravi e documentati motivi.

Nonostante la nota le cose non stanno cambiando di molto.

La situazione più grave, comunque, si riscontra nei settori della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.

Qui il problema non riguarda i territori ma è nazionale. Siamo di fronte ad un sostanziale rifiuto da parte delle università ad organizzare i corsi.

Per la scrivente organizzazione sindacale, stante la situazione, il Ministro è chiamato ad intervenire in tempi rapidi con un provvedimento d’urgenza che demandi sia la gestione che l’organizzazione dei corsi stessi alle istituzioni scolastiche.

Tale decisione avrebbe il vantaggio di assicurare una preparazione dei corsisti aderente ai reali bisogni delle scuole e della didattica e, nello stesso tempo, quello di calmierare i costi di partecipazione per i corsisti stessi.








Massimo Di Menna

Insegnanti di sostegno

Si procede nelle immissioni in ruolo

La nota del ministero con la distribuzione per provincia dei 4.447 posti

Come anticipato nel report del 30 gennaio scorso, il 6-02-2014 il Miur ha emanato una nota, a firma del Capo Dipartimento per l’Istruzione, con la quale autorizza i Direttori degli USR a procedere alle nomine in ruolo per la copertura di 4.447 posti di docenti di sostegno.

Le nomine avranno decorrenza giuridica a partire dall’anno scolastico 2013/14 ed economica dall’anno scolastico 2014/15.

Le operazioni di nomina dovranno avvenire in tempo utile per consentire agli interessati di presentare la domanda di trasferimento per l’assegnazione della sede definitiva.

Allegate alla nota, per quanto applicabili, sono richiamate le istruzioni operative contenute nella tabella A della CM n. 21 del del 21 agosto 2013 con una integrazione dove si prevede che i docenti che hanno superato i concorsi banditi con DDG 82/12, le cui procedure si siano concluse entro il 31-8-2013, vanno nominati esclusivamente per il numero di posti messi a concorso.

Gli eventuali residui, sempre relativi alla percentuale del 50% destinata ai concorsi ordinari, vanno assegnati ai candidati dei precedenti concorsi ordinari.

In caso di esaurimento anche di questi ultimi i posti vanno ad aggiungersi a quelli riservati alle graduatorie ad esaurimento.
(La nota in allegato)

Prima e seconda posizione economica personale ATA
Sospensione delle attività aggiuntive e procedure per lo sciopero

Inaccettabile il recupero dei pagamenti da settembre 2013 deciso dal Miur

Le Organizzazioni sindacali Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu hanno diffidato  MEF e MIUR dal procedere alla sospensione del pagamento delle posizioni economiche del personale ATA e al recupero delle somme precedentemente liquidate dal settembre 2013 nei confronti di coloro che hanno acquisito il beneficio con decorrenza settembre 2011.

Contestano la nota indirizzata al MEF il 5 febbraio dal Capo Dipartimento Istruzione del MIUR e nel frattempo proclamano lo stato di agitazione, già preannunciato in data 31 gennaio 2014, attivano le procedure di conciliazione che  in assenza di esito positivo  comporterà  l’astensione del personale da tutte le prestazioni connesse alle posizioni economiche maturate. 

Roma, 6 febbraio 2014

CISL  Scuola 

UIL  Scuola 

SNALS  Confsal 
GILDA Unams

Francesco Scrima
Massimo Di Menna
Marco Paolo Nigi
Rino Di Meglio

(In allegato: nota MIUR e diffida)

Incontro ministero - Invalsi – sindacati scuola
Osservatori esterni per le prove Invalsi
Anna Maria Ajello è il nuovo presidente dell’Istituto di valutazione

Si è svolto in data odierna un incontro al Ministero tra il capo Dipartimento Istruzione, il direttore generale dell’Invalsi e le organizzazioni sindacali in merito alla definizione dei criteri per l'individuazione degli osservatori esterni per le prove INVALSI del corrente anno scolastico. Per la UILScuola hanno partecipato Rossella Benedetti e Rosa Cirillo.
Come per gli anni passati, si attiverà un procedura di selezione per osservatori esterni da utilizzare sulle classi campione. Tale procedura, delegata agli Uffici scolastici regionali, nelle intenzioni dell'Istituto e del MIUR, dovrà svolgersi contemporaneamente in tutte le regioni e rispondere a criteri uguali per tutti, onde evitare le difformità registratesi in passato. 

I criteri individuati dall'amministrazione sono stati discussi durante l'incontro; in particolare, la UILScuola ha sottolineato la mancanza di chiarezza nella proposta, che mescola figure con competenze organizzative (dirigenti scolastici,collaboratori del dirigente) con figure con competenze valutative (docenti con esperienze specifiche) e ha manifestato perplessità riguardo al ricorso a personale in quiescenza o ad altro personale non in servizio nelle scuole (giovani laureati o diplomati). 

Il coinvolgimento quale osservatore esterno nelle valutazione degli apprendimenti è un'esperienza professionale che dovrebbe avere una ricaduta certa sul sistema scolastico e sulle scuole, valorizzando anche competenze ed esperienze maturate sul campo. Altra questione sollevata dai presenti, la sostituzione del personale impegnato. Dovendosi l'attività di osservatore svolgere senza ulteriori oneri per lo Stato, i docenti si trovano spesso nell'impossibilità di partecipare . È stato chiesto, perciò , al Ministero di chiarire la questione e di agevolare coloro che si rendano disponibili a ricoprire questo ruolo. 

Anche per quanto riguarda la trasparenza e la diffusione dei bandi,  il Ministero è stato sollecitato a sensibilizzare in tal senso i Direttori degli Uffici scolastici regionali. 

Infine, per  quanto riguarda i compensi, è stato comunicato che verranno erogati agli osservatori 195 euro lordo Stato per ogni giornata di lavoro e 9,34 euro per ogni contratto stipulato dalle scuole polo da attribuire al personale amministrativo interessato dall'aggravio. In  chiusura, le organizzazioni sindacali hanno ribadito la propria contrarietà per l'interruzione del confronto sull'INVALSI,  avviatosi  ad ottobre, e hanno sollecitato la riconvocazione del tavolo a breve.

Il ministro dell’Istruzione ha nominato il nuovo presidente dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione: è la professoressa  Anna Maria Ajello, Professore ordinario della facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma.
giovedì 6 febbraio 2014�
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


